
DOPO UN VERTICE NELLA SEDE DELL’ORDINE 

“Poca chiarezza sulla riforma della 
sanità in Liguria”. Medici e 
sindacati frenano 
Il presidente Bonsignore: «Chiediamo garanzie, non si 
perdano le professionalità». Aloi, segretario di Anaao: 
«Speriamo che la Regione ascolti le nostre proposte» 
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Una corsia dell'ospedale San Martino 
  

•  

Genova – Ombre, timori e richieste di chiarezza. È sempre più alta l’attenzione 
per la riforma della sanità ligure, dopo le prime presentazioni e in vista dei 
passaggi istituzionali nelle commissioni regionali e soprattutto nelle province 
con le conferenze dei Comuni. L’altra sera i sindacati dei medici e del comparto 
si sono confrontati all’Ordine dei medici: due ore di dibattito in cui sono emerse 
le preoccupazioni sulla rivoluzione voluta dal presidente Bucci che prevede la 
nascita di una Asl unica e di un’azienda ospedaliera metropolitana composta dal 
San Martino e dal Villa Scassi con la collaborazione del Galliera che mantiene la 
sua autonomia gestionale e organizzativa. «Chiediamo garanzie – spiega 



Raffaele Aloi, segretario ligure di Anaao, sindacato leader con 1.200 iscritti in 
Liguria – Finora le esperienze dell’azienda unica fatte in Toscana, Sardegna e 
Marche non hanno portato grandi risultati e qualcuno ha già fatto marcia 
indietro. Non siamo contrari, ma vogliamo difendere la sanità pubblica ligure. 
Giusto eliminare gli sprechi e i doppioni, ma le risorse che si risparmiano devono 
essere utilizzate per migliorare le condizioni di lavoro e la risposta ai liguri. In un 
periodo storico che vede una sempre più marcata difficoltà nel trovare 
professionisti che vogliano lavorare nella sanità pubblica e altri che si 
dimettono, se vogliamo salvarla bisogna renderla più attrattiva per i giovani. 
Bisogna valorizzare ed aiutare tutti coloro che oggi lavorano facendo turni 
sempre più massacranti e il personale a rischio burn out». Aloi rimarca che 
Anaao non è contraria, ma preoccupata per il “salto nel buio” e chiede garanzie e 
chiarezza per i camici bianchi. « Non si può prescindere dall’ascoltare il grido di 
aiuto che quotidianamente echeggia nelle corsie degli ospedali dove la forza 
lavoro non sempre è proporzionata ai carichi di lavoro. Non deve mancare la 
possibilità di poter progredire, crescere ed ambire a ruoli dirigenziali delle 
strutture ospedaliere da parte dei nostri colleghi chiedendo che si eviti la 
clinicizzazione. I nostri medici, insieme a tutto il personale sanitario, hanno dato 
prova di una costante abnegazione al lavoro malgrado difficoltà sempre più 
marcate non ultime le aggressioni verbali e fisiche. Auspichiamo ci sia un 
confronto con la Regione che auspico voglia ascoltare proposte, consigli e 
possibili modifiche». 

Anche il presidente dell’Ordine dei medici Alessandro Bonsignore ha 
rappresentato «l’importanza di fare chiarezza di fronte ai cittadini, ma ancor 
prima agli operatori per dare ai professionisti spiegazioni sul loro futuro e 
tranquillità sul fatto che la riforma non precluderà la valorizzazione delle 
eccellenze che ci sono in Liguria, non indeboliranno la rete di competenze e 
professionalità e non faranno venire meno le legittime ambizioni di progressione 
di carriera in ambito ospedaliero». 

Bonsignore si sofferma sul ruolo dei direttori che guideranno le cinque aree 
sanitarie (ex Asl): « Anche il ruolo degli staff dovrà essere necessariamente 
rivalutato. È con questo spirito che alcuni rappresentanti dell’Ordine 
parteciperanno alla presentazione, agli addetti ai lavori». 

C’è già una prima scaletta degli incontri della Regione. Si parte domani alle 
16.30 al Villa Scassi di Sampierdarena per la Asl 3, mercoledì alle 17 
all’ospedale San Paolo di Savona, quindi il 24 alle 15.30 al Galliera, il 3 dicembre 
alle 16.30 al San Martino, il 4 dicembre alle 15 alla Asl 5 spezzina e alle 17.30 
alla ASl 4 chiavarese e infine il 5 dicembre alle 16 alla Asl 1. 

 
 


